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mostrano forme diverse di incipit – enunciazioni, esortazioni, domande – e lunghezza diversa, da 
2 a 18 versi. Il testo è corredato da sintetiche note di commento non solo di natura testuale, come 
si diceva, ma anche linguistiche e lessicali, utili anche a mettere in rilievo l’apporto di modelli 
classici e tardi. In chiusura, l’indice dei nomi propri così come appaiono nella traduzione.

Antonella Borgo

Carmina Ratisponensia. Una raccolta di scambi poetici fra un maestro e le sue allieve agli 
albori del XII secolo. Edizione critica, traduzione e commento a cura di Martina Pavoni, (Per 
Verba – Testi Mediolatini con traduzione, 38). Firenze, SISMEL-Edizioni del Galluzzo per la 
Fondazione Ezio Franceschini, 2022, pp. LXXX - 168.

I Carmina Ratisponensia sono un’antologia di biglietti e lettere d’amore in versi databile tra 
la seconda metà dell’XI secolo e gli inizi del XII. La raccolta fu resa nota per la prima volta da 
Wilhelm Wattenbach, che nel 1873 ne divulgò alcuni estratti in prosa e in poesia (Mittelungen 
aus zwei Handschriften der k. Hof- und Staatsbibliothek, «Sitzungsberichte der Königlich-Bay-
erischen Akademie der Wissenschaften zu München», 3, 1873, 685-747). Nella seconda metà del 
Novecento l’opera fu pubblicata integralmente dapprima da Peter Dronke, che da subito ne rico-
nobbe l’alto valore letterario (Medieval Latin and the Rise of European Love-Lyric, 2 voll., 
Oxford, 1968, I ed. 1966, 221-229, 422-427), e in seguito da Anke Ebel (poi Paravicini), che in 
molti punti si discostò in maniera determinante dalle scelte prese dal precedente editore (Clm 
17142. Eine Schäftlarner Mischellaneen-Handscrift des 12. Jahrhunderts, München, 1970; Car-
mina Ratisponensia, ed. A. Paravicini, Heidelberg, 1979). In effetti la complessa situazione 
testuale di questi componimenti, oltre ad essere alla base delle motivate e talora insanabili diver-
genze tra gli studiosi, ha comportato una certa difficoltà nel delineare la fisionomia della raccol-
ta: proprio in ragione di ciò si è a lungo avvertita l’urgenza di una nuova edizione critica, che, 
con il corredo di una traduzione moderna e di un commento, mettesse a disposizione della comu-
nità scientifica il testo aggiornato dell’opera e fornisse un utile sussidio ad un suo più corretto 
inquadramento nel panorama storico-culturale che l’ha vista nascere.

La presente edizione critica si apre con i Ringraziamenti (V), seguiti da un’ampia Introduzio-
ne articolata in nove sezioni (V-LXIV). Nella prima di esse, I Carmina Ratisponensia, Martina 
Pavoni fornisce un’esaustiva sintesi di tutti i più importanti studi sulla raccolta (VII-XII). Oltre 
ai già citati lavori di Wattenbach, Dronke e Paravicini, la studiosa menziona alcuni saggi di indi-
scusso interesse scientifico, tra i quali in questa sede mi preme ricordare almeno la recensione 
critica di Dronke all’edizione Paravicini (The Carmina Ratisponensia: Literary and Textual Pro-
blems, «Sandalion», 5, 1982, 301-309), e l’informata panoramica di Francesco Stella, che all’o-
pera dedica uno spazio significativo nella presentazione dei canzonieri amorosi mediolatini (I 
canzonieri d’amore della poesia mediolatina: cicli narrativi non lineari, contesti epistolari, di-
mensione scolastica, in F. Lo Monaco, L.C. Rossi, N. Scaffai (a cura di), Liber, fragmenta, 
libellus prima e dopo Petrarca. Seminario internazionale in ricordo di D’Arco Silvio Avalle, 
Firenze, 2006, 35-53 spec. 38-42). Nella sezione II, Localizzazione e datazione della raccolta, 
sono contenute le più importanti notizie sulla situazione testuale dei componimenti che compon-
gono l’opera (XIII-XVIII). La raccolta è tradita alle cc. 83v-119v del ms. Clm 17142 della Baye-
rische Staatsbibliothek di Monaco (olim Schäftl. 142, in sigla M), un codice di XII secolo di cui 
è fornita un’ampia descrizione più avanti, nella sezione VII dell’introduzione. Le caratteristiche 
grafiche e alcuni indizi contenutistici lasciano pensare che la silloge abbia avuto origine in area 
germanica e, più nello specifico, in uno dei tre monasteri di Regensburg (Niedermünster, Ober-
münster, Mittelmünster). Più incerta, invece, sembra essere la sua datazione, sulla quale la critica 
ha a lungo discusso. Martina Pavoni, dopo aver ripercorso le argomentazioni degli altri studiosi 
che l’hanno preceduta, attraverso un riesame complessivo del lessico, dello stile e del contenuto 
dei vari componimenti (in particolare dei carmi 18, 29, 32, 37 e 39), nonché delle fonti con cui è 
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possibile operare un confronto (soprattutto, ma non solo, Reginaldo di Canterbury), propone di 
datare la raccolta tra la fine dell’XI e i primissimi anni del XII secolo. La sezione III, Uno scam-
bio epistolare nella scuola monastica di Regensburg, fornisce informazioni sui contenuti della 
raccolta, gli autori e i modelli adoperati (XVIII-XXV). Più nello specifico nel § 1, Fisionomia 
della raccolta, la studiosa inquadra l’opera nel genere dell’epistolografia amorosa di XII secolo 
e ne confronta le caratteristiche con le raccolte dei più celebri rappresentanti di questa tradizione 
(Marbodo di Rennes, Balderico di Bourgueil, Ilario d’Orléans, giusto per dare qualche esempio). 
Dopo aver mostrato come la silloge dei Carmina Ratisponensia si differenzi dalle altre opere di 
argomento simile in quanto frutto di uno scambio epistolare reale, la Pavoni si concentra sui 
contenuti e sui componimenti che sembrano legati tra loro da una dialettica missiva-responsiva, 
tra i quali spicca la sequenza dei carmi 31-32-33, la più lunga catena epistolare della silloge. Nel 
§ 2, Gli autori, sono fornite indicazioni sugli autori della raccolta, un magister (ma non si esclu-
de una pluralità di uomini) e un gruppo di discipulae di numero imprecisato. Sul maestro non si 
hanno informazioni certe: si può solo ritenere, sulla base delle notizie contenute nella raccolta, 
che egli sia stato un personaggio politicamente attivo. Quanto alle discipulae, esse furono 
senz’altro giovani aristocratiche che nel monastero ricevettero una raffinata educazione e che, in 
seguito, poterono o prendere i voti o tornare nel mondo. La studiosa, poi, propone un’indagine 
sia metrica che lessicale, da cui emergono importanti analogie e differenze tra i carmi maschili e 
quelli femminili, oltre che tra gli stessi carmi femminili, che, come si è detto, furono composti 
da una pluralità di voci impossibile da quantificare. Nella sezione IV, Un nuovo spazio poetico, 
si analizzano gli elementi stilistico-retorici che forniscono alla raccolta la sua dimensione lette-
raria (XXV-XXXV). Nel § 1, Carmina Ratisponensia e cortesia, è offerta una convincente lettu-
ra dei componimenti 18 e 34, che sono importanti sia per il loro ruolo programmatico all’interno 
della silloge, sia perché delineano una vera e propria ars amatoria rovesciata rispetto al modello 
ovidiano (cfr. anche E. P. Ruhe, De amasio ad amasiam. Zur Gattungsgeschichte des mittelalter-
lichen Liebesbriefes, München, 1975). Inoltre sono qui analizzati i carmi 23 e 24, che costitui-
scono rispettivamente una missiva e una risposta, e i componimenti 31-32-33, che come si è 
detto rappresentano la più lunga catena epistolare della silloge. Nel § 2, I Carmina Ratisponensia 
e il De nuptiis Philologiae et Mercurii di Marziano Capella, si esaminano le analogie e le diffe-
renze tra le due opere in parola. Come opportunamente dimostra Martina Pavoni, la silloge me-
dievale trae numerosi spunti dall’opera tardoantica di Marziano Capella sia per la scelta dei 
personaggi che per l’impianto allegorico: ad esempio, nel carme 31 Mercurio e Filologia sono 
presentati come i genitori delle Grazie, che secondo la tradizione sono però figlie di Giove e 
Giunone. La sezione V dell’introduzione, Le fonti, è dedicata al delicato e complesso problema 
delle fonti dell’opera (XXXV-XXXVIII). La studiosa, dopo aver individuato per la raccolta fon-
ti classiche (in primis Ovidio, ma anche Virgilio, Orazio, Lucano e Stazio), tardoantiche (Mar-
ziano Capella, Massimiano, Cipriano Gallo, Draconzio, per citare qualche esempio) e soprattut-
to medievali (Alcuino di York, Eirico di Auxerre, Floro di Lyon, Remigio di Auxerre, per men-
zionarne alcuni), mostra anche la successiva fortuna della raccolta: alcuni echi dei Carmina 
Ratisponensia, infatti, sono presenti in Egidio di Corbeil (1140 ca. – 1224 ca.) e in Goffredo di 
Vinsauf (XII ex. – XIII in.). La sezione VI, La metrica, presenta invece un’ampia analisi statisti-
ca delle strutture metriche della raccolta, la quale si compone, nella presente edizione, di 55 
carmi in esametri e di 5 carmi in distici elegiaci (XXXVIII-XLVII). In particolare nel § 1, Mo-
delli strutturali ‘esterni’, è esaminata l’alternanza di dattili e spondei negli esametri, sia nei primi 
quattro piedi che nelle clausole, mentre nel § 2, Posizione delle cesure, è indagata la posizione 
delle cesure negli esametri, sempre da un punto di vista statistico, nonché il ruolo e la funzione 
di iati, elisioni e rime. La sezione VII, Il manoscritto, offre un’ampia e aggiornata descrizione del 
codice M, che come si è detto rappresenta l’unico testimone a tramandare la raccolta, alle cc. 
83v-119v (XLVII-LI). La sezione VIII, Le edizioni, è invece molto interessante per la storia degli 
studi filologici, perché analizza e discute le metodologie con cui Wilhelm Wattenbach, Peter 
Dronke e Anke Ebel (poi Paravicini) si approcciarono alla pubblicazione dei Carmina Ratispo-
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nensia (LI-LXII). Martina Pavoni, inoltre, qui discute anche i criteri editoriali adottati nel pre-
sente volume. La studiosa, infatti, rileva che alcuni dei componimenti tramandati dal ms. M sono 
da porre in correlazione tra loro sotto il profilo sia del contenuto che più specificamente codico-
logico, dato che appaiono trascritti in quattro blocchi evidenziati da alcuni segni di paragrafazio-
ne introdotti dal copista stesso (e non dal successivo revisore). Per questo motivo, la presente 
edizione include tutti i carmi riconducibili a tali blocchi, nonché i componimenti traditi in M che, 
sia pur al di fuori di tali sezioni, presentano delle affinità di stile, lessico e contenuto. In un’ap-
posita Appendice, invece, trovano posto gli altri testi poetici presenti in M che non sono diretta-
mente riconducibili all’impianto originario della silloge (89-143). Tali componimenti, di cui si 
offre anche un ampio commento (LVII-LXII), sono infatti senz’altro preziosi per definire più nel 
concreto il milieu culturale entro cui si inserisce la raccolta dei Carmina Ratisponensia. La se-
zione IX dell’introduzione, Tavole, ospita infine la fotoriproduzione in bianco e nero dei dettagli 
relativi ai segni codicologici che individuano in M i quattro blocchi di cui si è detto (LXIII).

All’introduzione segue poi l’ampia Bibliografia, che annovera all’incirca centotrenta titoli e 
che risulta divisa nelle seguenti sezioni: Edizioni, traduzioni e antologie; Studi; Cataloghi, lessi-
ci e repertori; Banche dati e risorse in rete (LXV-LXXIII). Ad essa si accompagna la Nota al 
testo, in cui Martina Pavoni illustra i criteri con cui è stato allestito il testo critico ed è stata con-
dotta la traduzione italiana a fronte (LXXV-LXXX). La studiosa chiarisce innanzitutto di aver 
corredato il testo latino di un apparato dotato di tre fasce, nella prima delle quali figurano le le-
zioni di M e le scelte e/o proposte avanzate dagli altri editori, mentre nella seconda trovano posto 
i loci similes e i fontes e nel terzo, infine, figurano i rimandi paratestuali agli altri testi sia della 
raccolta che del ms. M. Ella, inoltre, afferma di aver utilizzato una condotta conservatrice per 
quel che concerne le oscillazioni grafiche presenti nel testimone, nonché di aver adottato un’in-
terpunzione moderna (una scelta senz’altro condivisibile, in vista di una migliore fruibilità dei 
contenuti dell’opera). Quanto alla traduzione italiana, la studiosa ne fa soprattutto uno strumento 
interpretativo che, in un rapporto di delicato equilibro “tra la lettera e la ricreazione di movenze 
poetiche”, ha qui come obiettivo il rispetto delle strutture proprie dell’italiano, sia pur con qual-
che inevitabile – ma non troppo gravosa – “perdita” e, soprattutto, con qualche scelta “coraggio-
sa” che, sacrificando un po’ la lettera del testo, ha il vantaggio di ambientare in maniera più effi-
cace il verso latino nelle strutture della lingua di arrivo. La Nota al testo si chiude, infine, con 
l’utile Prospetto delle edizioni, in cui si confrontano le numerazioni adottate nel presente volume 
con quelle presenti nelle edizioni di Dronke e Paravicini.

Il testo critico dei Carmina Ratisponensia, con la traduzione italiana a fronte (1-62), si apre 
con il Conspectus siglorum, che risulta fondamentale per comprendere le indicazioni fornite 
nella prima fascia dell’apparato critico; esso, inoltre, è corredato di ampie ed esaustive Note di 
commento, di natura sia ecdotica che esegetica (63-87). Segue, poi, l’Appendice di cui si è già 
detto, che presenta i versi traditi da M non inclusi tra i Carmina Ratisponensia (89-143). Tale 
appendice è aperta da una Nota al testo, che chiarisce i criteri adottati per il suo allestimento, e 
dal Conspectus siglorum; essa, inoltre, è ripartita nelle seguenti sei sezioni: Versi mnemotecnici; 
Centoni; Carmina Burana; Carmi di argomento mitologico; Proverbi, sentenze e citazioni; Va-
ria. Chiudono il volume, infine, gli imprescindibili Indici, non solo degli incipit dei vari testi 
poetici, ma anche dei loci similes, dei nomi e dei luoghi e, infine, dei manoscritti (145-165), 
nonché, naturalmente, l’Indice generale dei contenuti (167-168).

In conclusione, la presente edizione critica dei Carmina Ratisponensia, con traduzione italia-
na a fronte e ampie note di commento, costituisce un lavoro senza dubbio assai meritorio. Il vo-
lume, infatti, per la metodologia inoppugnabile che lo contraddistingue, l’originalità dei risultati 
e la trasparente esposizione dei dati rappresenta un traguardo importante nell’ambito della critica 
testuale mediolatina ed è, pertanto, sicuramente destinato a lasciare un’impronta duratura nelle 
future ricerche.

Nicoletta Rozza


